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CASAL DI PRINCIPE
Tina Cioffo

Una varietà di sostanze stupefa-
centi,  una  stanza  adibita  per  il  
consumo sul  posto  ed  una rete  
per la consegna a domicilio delle 
dosi ordinate. È la straordinaria 
scoperta fatta dai carabinieri di 
Casal di Principe che nella notte 
della Vigilia di Natale, hanno ar-
restato tre persone appartenenti 
allo stesso nucleo familiare. L’o-
perazione,  seguita  dal  tenente  
Guido  Bruno,  è  scattata  dopo  
un’attenta  indagine  dei  militari  
della locale stazione, al comando 
del  maresciallo  Michele  Conte.  
Quando i carabinieri hanno fatto 
irruzione nello stabile, videosor-
vegliato,  hanno  notato  che  una 
stanza, nel cortile, era stata appo-
sitamente adibita alla vendita del-
la droga. All’interno, vi era un ta-
volo allestito e chi entrava per ac-
quistare stupefacenti poteva sce-
gliere tra hashish, marijuana, co-
caina e eroina.
Non  solo  take  away  ma  anche  

consumazione sul posto. I carabi-
nieri hanno trovato infatti, delle 
“piste” di cocaina già pronte per 
chi volesse farne subito uso, al ri-
paro  da  occhi  indiscreti.  E  per  
completare la rete di vendita, ai 
“clienti”, veniva data la possibili-
tà di ricevere lo stupefacente a do-
micilio. Bastava ordinare le dosi 
della qualità desiderata, fornen-
do l’indirizzo di  recapito ed un 
corriere,  così  come  accade  per  
normali attività  commerciali,  si  

dirigeva sul posto per consegnar-
la.  Tutta  l’attività  veniva  docu-
mentata su “libri contabili” come 
pizzini,  agende e rubriche dove 
erano annotati  nomi,  importi  e  
date riferite a consegne effettuate 
o da effettuare. 
Il market della droga, è stato indi-
viduato  in  via  Taormina,  poco  
lontano da dove lo scorso giugno, 
nel corso di un blitz, fu arrestato 
Giorgio  Monaco  conosciuto  co-
me Mowgli, trovato in una casa 

usata per smerciare le dosi di co-
caina. L’arresto avvenne a segui-
to di un rocambolesco tentativo 
di  fuga  sui  tetti  dell’abitazione.  
Quel blitz scattò pochi giorni do-
po  i  raid  di  camorra  in  piazza  
Mercato ed in via Bologna, contro 
il cancello della famiglia di Fran-
cesco Schiavone alias Sandokan, 
allora abitata dai figli Ivanhoe ed 
Emanuele poi arrestato e condan-
nato, a novembre, a tre anni e 10 
mesi di reclusione. Le indagini, al-
lora, avevano delineato la presen-
za di due gruppi criminali, uno ri-
costituitosi  attorno a  Schiavone 
junior e l’altro già compatto affe-
rente alla fazione bidognettiana 
del clan dei Casalesi. Ora, è un ca-
so che il market della droga, sco-

perto la notte di Natale, fosse in 
via Taormina a poca distanza dal-
la base di spaccio degli affiliati bi-
dognettiani?
A finire in manette sono stati in-
tanto, due giovani ed una donna. 
Il 33enne P.S., sua madre 58enne 
A. F. e un 35enne P.C., tutti di Ca-
sal di Principe. I due uomini sono 
stati condotti al carcere di Santa 
Maria Capua Vetere, la donna a 
quello di Secondigliano. Dovran-
no rispondere dei reati di spaccio 
e detenzione di sostanze stupefa-
centi oltre che della ricettazione e 
detenzione abusiva di armi.
Nel droga-shop che avevano alle-
stito presso la loro abitazione, ol-
tre alla droga i carabinieri hanno 
rinvenuto anche una pistola bale-
stra, un fucile e una carabina ad 
aria compressa, nonché un fucile 
da caccia oggetto di rapina. Nel 
corso  dell’attività  i  militari  
dell’Arma hanno sequestrato in 
totale 207,98 grammi di marijua-
na, 7 di hashish; 3,13 di cocaina, 
una bustina in cellophane conte-
nete eroina,  semi di  marijuana,  
nonché sostanze da taglio come il 
mannitolo e bicarbonato di sodio 
purissimo.  Sequestrati  pure,  di-
versi bilancini di precisione, co-
piose quantità di materiale ido-
neo al confezionamento, quattro 
telefoni  cellulari  utilizzati  per  
svolgere  l’attività  criminale  e  
1.146 euro.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

AVERSA 
Nicola Rosselli 

Veglione in piazza sì, veglione in 
piazza no. Nella tarda mattinata 
di ieri, il sindaco Franco Matace-
na ha dichiarato che non ci sarà 
nessun veglione in piazza Muni-
cipio. E lo ha fatto soprattutto in 
seguito a quanto avvenuto in oc-
casione dell’aperitivo della Vigi-
lia di Natale, con giovani aversa-
ni e non impegnati in una rissa 
con tavolini e sedie che volavano 
insieme a calci e pugni e un con-
sigliere comunale di maggioran-
za che si è trovato ad assistere al-
la violenza. Raffaele Oliva, espo-
nente di “Immagina Aversa”, in-
fatti, si è trovato di fronte alla ris-
sa che si era accesa nei pressi di 
uno dei locali della movida che 
gestisce.  Gli  agenti  del  locale  
commissariato, grazie ai filmati, 
hanno identificato e denunciato 
due persone che avevano parte-
cipato alla rissa. 
Ma non  solo,  in  mattinata,  gli  
agenti di polizia municipale ave-
vano scovato, nascosti in una bu-
sta di plastica sotto una panchi-
na di piazza Magenta, due grossi 
coltelli da macellaio. Gli agenti 
hanno segnalato il ritrovamento 
ai magistrati della locale Procu-
ra della Repubblica per l’iter del 
caso, mentre sono state avviate 
le indagini per capire se fossero 
stati nascosti da un “lupo solita-
rio” per poi utilizzarli o se fosse-
ro stati dimenticati da qualcuno. 
Per non parlare dei diversi scippi 
in centro ai danni di ragazze e le 
ormai “solite” vandalizzazioni di 
autovetture per poter rubare il  
contenuto  di  abitacoli  e  baga-
gliai. Oppure del tappeto di coc-
co di vetro in piazza Municipio 
dopo il brindisi della vigilia, fini-
to sui social. 
Una presa di posizione ufficiale 
ad Aversa,  in seno all’ammini-

strazione comunale, non ancora 
c’è, nonostante le rassicurazioni 
di Matacena e un appello di pre-
fetto e questore. Interpellato in 
proposito, il vicesindaco Alfonso 
Oliva, con delega agli Eventi, ha 
dichiarato: «Al momento non c’è 
una decisione ufficiale, ma dopo 
la riunione d’urgenza in prefettu-
ra con i sindaci di Aversa, Caser-
ta, Santa Maria e Marcianise, la 
situazione sulla sicurezza è gra-
ve. Questura e prefettura, dopo 
gli attentati, sconsigliano. In pro-

vincia di Caserta nessuna città fa-
rà il veglione in piazza». 
Ovviamente, la situazione ha an-
che un risvolto politico. «Una ris-
sa, il centro trasformato in una 
distesa di cocci di vetro, assenza 
di controlli. L’aperitivo della Vi-
gilia ad Aversa lascia l’amaro in 
bocca ma mi auguro che, preso 
atto di tutto ciò che è accaduto, 
sindaco e assessore al ramo adot-
tino scelte coraggiose volte a in-
crementare la sicurezza almeno 
per la giornata di San Silvestro» 

dichiara il consigliere comunale 
de “La politica che serve”, Mario 
De Michele. «Il sindaco è ancora 
in tempo per firmare l’ordinan-
za che vieta la vendita di bevan-
de in vetro per l’aperitivo del 31 e 
quella per vietare la vendita dei 
botti.  Comprendo tutte le diffi-
coltà, ma sulla sicurezza urbana 
e sul contrasto alla malamovida 
non può e non deve scendere a 
compromessi». 
De Michele, infine, reitera le do-
mande sul concerto notturno del 

31: «Fino ad oggi non ho avuto ri-
sposte su sicurezza, controlli  e  
anche il programma sembra un 
mistero. Forse è il momento che 
l’assessore Oliva faccia chiarez-
za. Infine, anche alla luce dello 
scenario di guerra trovato dagli 
operatori “Tekra”, ripropongo a 
sindaco e maggioranza una do-
manda a cui tengo molto: Qual è 
il modello sociale e culturale che 
si vuole promuovere e proporre 
ai giovani?». 
Infine, non si può non registrare 

la protesta di numerosi cittadini 
per la chiusura, in extremis, del 
cimitero cittadino per la Vigilia 
di Natale e per il giorno di San 
Silvestro. Una decisione dettata 
dalla carenza, oramai insosteni-
bile, di personale che rischia di 
immobilizzare l’ente. A far senti-
re la propria voce sono stati mol-
ti familiari dei defunti, delusi per 
non aver potuto portare loro un 
fiore in occasione delle festività 
natalizie.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA VIOLENZA I coltelli spuntati in piazza Magenta; a destra il tappeto di rifiuti lasciato in strada

Fiamme in un appartamento
lievi ustioni per un’anziana

Droga shop in casa con “stanza sballo”
e consegne a domicilio, tre arrestati

Commerciante ucciso a coltellate
figlio “muto” dal gip: resta in cella

Calci e pugni tra giovani, volano sedie e tavolini: due denunce
Spuntati due coltelli da macellaio, tappeto di bottiglie in città 

S. MARIA CAPUA VETERE 
Giulio Sferragatta 

Momenti di paura, ieri sera, nel 
centro urbano della città del Foro. 
Un terribile incendio, per cause 
ancora in corso di accertamento, 
è divampato all’interno di un ap-
partamento in un palazzo di via 
Anfiteatro, a non molta distanza 
dall’omonimo sito  archeologico  
di epoca romana. Ferita, fortuna-
tamente in maniera non grave,  
una donna di 65 anni, che - in 
compagnia del fratello - era all’in-
terno  delle  propria  abitazione.  
Soccorsa dal familiare e da alcuni 
vicini di casa, la donna è stata tra-
sportata in ambulanza presso l’o-
spedale “Sant’Anna e San Seba-
stiano” di Caserta, dove è stata ri-
coverata in condizioni non gravi. 
Ha riportato leggere ustioni in va-
rie  parti  del  corpo,  soprattutto  
agli arti inferiori. Fortunatamen-
te, l’inalazione del fumo, sprigio-
nato dalla fiamme, non ha deter-
minato perdita di coscienza e la 
65enne, aiutata dai suoi soccorri-

tori, è riuscita a cavarsela, con fe-
rite non particolarmente gravi. Al 
di là delle piccole lacerazioni del-
la pelle, causate dal fuoco, la don-
na ha comunque provato un forte 
spavento. Illeso, invece, il fratello, 
ben  consapevole  del  pericolo  
scampato.
Il tempestivo intervento dei vigili 
del fuoco del Comando provincia-
le di Caserta e degli agenti della 
polizia municipale di Santa Maria 
Capua Vetere ha evitato il peggio. 
Se le fiamme si fossero estese ol-
tre l’appartamento della donna, le 
conseguenze sarebbero state sicu-

ramente più funeste. I pompieri 
sono riusciti a domare le fiamme 
nel giro di pochi minuti. Muniti di 
dispositivi di protezione, i caschi 
rossi hanno prontamente messo 
in sicurezza non solo l’abitazione 
interessata  dal  rogo,  ma anche 
l’intero stabile. 
Il rischio di un’improvvisa propa-
gazione del fuoco e, peggio anco-
ra, il pericolo di un’esplosione che 
avrebbe potuto essere determina-
ta da eventuali perdite di gas, ha 
suggerito  una temporanea  eva-
cuazione dell’intero edificio. Alte 
colonne di fumo, visibili a centina-
ia di metri di distanza, hanno fat-
to temere il peggio. Con potenti 
motopompe, i vigili del fuoco han-
no soffocato le fiamme in poco 
tempo, anche se l’appartamento è 
rimasto comunque distrutto dal 
rogo. Notevoli i danni per la pro-
prietaria dell’abitazione. La stra-
da, su cui si affaccia l’edificio in 
questione, è stata completamente 
interdetta alla circolazione dagli 
operatori della polizia municipa-
le. Non ci sono stati, tuttavia, trop-
pi disagi, anche se leggeri rallenta-
menti  si  sono formati  in corri-
spondenza del fabbricato.
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SAN FELICE A CANCELLO 
Gabriella Cuoco 

Zhan Ziqiang, 27enne cinese ac-
cusato  dell’omicidio  del  padre  
Yingjiao, resta in carcere. Dopo 
l’interrogatorio di convalida, nel-
la mattinata della Vigilia di Nata-
le, davanti al pm Mariangela Con-
della della Procura di Santa Ma-
ria Capua Vetere, è stata emessa 
l’ordinanza di custodia cautelare 
in carcere, con convalida del fer-
mo. Il giovane, fermato dai cara-
binieri del Nucleo operativo della 
Compagnia di Maddaloni, agli or-
dini del capitano Federico Arri-
go, qualche ora dopo aver accol-
tellato il padre 48enne, nasconde-
va nel Suv di famiglia poco più di 
centomila  euro  in  contanti,  in  
banconote da 50, 100 e 200 euro, 
che probabilmente gli sarebbero 
serviti per guadagnarsi la fuga. 
Nei suoi piani, secondo quanto ri-
costruito  dagli  inquirenti  dopo  
aver interrogato alcuni familiari 
e conoscenti, ci sarebbe stato l’o-
biettivo di tornare in Cina. E non 
si esclude che possa essere stata 

questa la causa del litigio col pa-
dre, finito in tragedia. Il giovane 
lo avrebbe prima malmenato e 
poi accoltellato in diverse parti 
del corpo, ferendolo più di venti 
volte. Durante l’interrogatorio di 
convalida, davanti al suo difenso-
re, un noto avvocato di Pechino 
che ha uno studio associato an-
che a Milano e che da tempo se-
gue gli affari di famiglia e di diver-
si connazionali che vivono in zo-
na, il 27enne ha continuato a fare 
scena muta, come accaduto subi-
to dopo il fermo durante l’interro-
gatorio in caserma. 

Intanto, ieri mattina la salma del-
la vittima è stata restituita alla fa-
miglia, dopo aver effettuato il pre-
lievo del Dna, come da prassi. Il fi-
glio maggiore del 48enne, che vi-
ve con la moglie in un altro comu-
ne del Casertano, ha optato per la 
cremazione, secondo le usanze 
del paese d’origine. Le ceneri sa-
ranno poi conservate nella loro 
abitazione. Quella che si è consu-
mata a San Felice a Cancello, in 
via Alberti, a pochi passi dal cen-
tro  della  popolosa  frazione  di  
Cancello  Scalo,  è  una  tragedia  
che, ormai da giorni continua a 
tingersi  di  giallo:  non solo per  
l’uccisione del 48enne, ma anche 
per il ritrovamento di una busta 
di soldi all’interno dell’auto di fa-
miglia. Nel frattempo, le indagini 
continuano a 360 gradi e nella 
mattinata di oggi saranno avviate 
anche tutte le indagini che riguar-
dano il patrimonio fiscale e im-
mobiliare della famiglia, che ge-
stiva un negozio di casalinghi in 
via Padre de Marino. Dal giorno 
dell’omicidio,  le  saracinesche  
dell’esercizio commerciale sono 
rimaste abbassate.
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Risse, vandali e scippi
nel brindisi della Vigilia
«Ora stop al Veglione»

I VIGILI DEL FUOCO L’intervento

BLITZ DEI CARABINIERI 
IN VIA TAORMINA
SEQUESTRATI
STUPEFACENTI 
DI OGNI GENERE, SOLDI
ARMI E TELEFONINI

I CONTROLLI Droga, armi, soldi e telefonini sequestrati dai militari

IL CASO Le indagini


